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Tutte le sigle sindacali di polizia 
e le rappresentanze militari negli 
ultimi mesi sono impegnate a re-
spingere con forza, con modalità e 
manifestazioni differenti, che non 
mancano di suscitare interrogativi 
e perplessità in molti colleghi, un 

modello di sicurezza affidata, se-
condo l’intendimento del governo, 
a forze di polizia sempre più ridot-
te nel numero da un lato e sempre 
più anziane dall’altro, prevedendo 
la fuoriuscita dalla professione solo 
al raggiungimento dei 60, 62, fino 
ai 65 anni. Come sia possibile ga-

rantire la tutela dei beni pubblici e 
privati, il mantenimento dell’ordine 
pubblico, il contrasto di ogni forma 
di criminalità con un simile model-
lo di sicurezza, già soggetto negli 
ultimi quattro anni a fortissimi ta-
gli di beni e servizi, evidentemente 
non interessa a questo governo, 

ROTTAMANO LA SICUREZZA
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chiamato ad esercitare una funzio-
ne economico contabile da portare 
avanti anche con l’accetta, come 
dimostrato in altri non meno vitali 
settori, dalla sanità alla scuola.
Il modello di sicurezza che si in-
travede dall’azione del governo, il 
paese non se lo può in alcun modo 
permettere e la questione pensio-
nistica, ovviamente riconducibile in 
principal modo ai lavoratori coin-
volti, si deve necessariamente con-
frontare con il modello di sicurezza 
che si pensa e si vuole costruire per 
il paese di qui a venti o trent’anni. 
Per questo la discussione va ben 
oltre le legittime aspettative dei la-
voratori, per diventare uno dei pi-
lastri fondamentali per l’Italia che 
si intende lasciare alle future gene-
razioni. 
L’intendimento governativo risul-
ta particolarmente preoccupante 
se combiniamo la volontà di trat-
tenere in servizio più a lungo gli 
attuali operatori di polizia con i 
tagli  al ricambio generazionale 
introdotti con la spending review; 
non deve essere sottovalutato che 
il processo di invecchiamento del 
personale subirà una grande acce-
lerazione dal drastico taglio, l’80% 
nel triennio 2012/2014, il 50% nel 
2015, delle dinamiche relative al ri-
cambio del personale. Se per ogni 
cento poliziotti o carabinieri o vigili 
del fuoco che andranno in pensio-
ne ne potranno entrare solamente 
venti per tre anni (2012/2014) e 
cinquanta nel 2015, è evidente che 
l’età media è destinata a innalzarsi 
a una velocità forse non opportu-
namente valutata. Sul punto, salvo 
auspicabili ripensamenti governa-
tivi, i ministri interessati sembrano 
non voler ascoltare le sollecitazioni 
giunte dalle forze parlamentari che 
chiedono, quanto meno, una atte-
nuazione delle percentuali dei tagli, 
ritenute non sostenibili per il man-
tenimento di un decente livello di 
efficienza.
Per provare a legare ragionamenti 
di carattere generale con altri di più 
immediata ricaduta pratica e quo-
tidiana, abbiamo voluto osservare 

una realtà precisa, la questura di 
Treviso. Analoghi risultati e  rifles-
sioni valgono anche per le questure 
di Vicenza e, fintanto che continue-
ranno ad esistere, di Belluno e Ro-
vigo. Analizzare una questura non 
impedisce di affermare che le me-
desime considerazioni valgono an-
che per gli uffici di specialità dove 
anzi, per talune specifiche realtà, 
la situazione è per noi già del tut-
to fuori controllo (nel senso che il 
rapporto costi complessivi/servizio 
reso alla comunità non sarebbe, in 
un paese normale, più sostenibile 
da un pezzo).
Ed allora: la questura di Treviso, 
con il commissariato di Coneglia-
no Veneto che ne dipende, conta 
286 dipendenti,  dagli operativi agli 
“amministrativi” del ruolo ordina-
rio, a quelli tecnici, dal questore al 
più giovane degli agenti. Agenti? 
Chi sono gli agenti ma, soprattut-
to, quanti sono gli agenti in servizio 
nella questura di Treviso? Quattro!
Solo quattro agenti (in realtà già 
agenti scelti) su un organico di 
quasi trecento persone. Tutti gli al-
tri sono almeno assistenti ed han-
no quindi non meno di dieci anni 
di servizio. Tanto che l’età media 
è pari a 45 anni, meno un mese, 
mentre il più giovane di anni ne ha 
28.
Questa è la realtà allo stato attua-
le; è facile immaginare quale situa-
zione potrebbe prendere forma se 
all’attuale condizione si appliche-
ranno tutti i propositi portati avanti 
dall’attuale governo. 
Se le cose stanno in questo modo 
- ed è difficile sostenere il contrario 
- in almeno quattro province vene-
te su sette (ma il discorso non per-
de efficacia per la gran parte degli 
altri territori del paese), qualcuno, 
un questore, il dipartimento della 
pubblica sicurezza, i parlamenta-
ri locali (gli unici, a dire il vero e 
nonostante tutto, a far sentire di 
quando in quando la propria voce), 
si rendono conto di quale futuro si 
va prefigurando per le nostre città 
e per le donne e gli uomini della 
polizia? Nessuno che sia disposto 

La legge di stabilità
Sono giorni di grandi discussioni 
sulla legge di stabilità, l’insieme di 
provvedimenti di natura economi-
co finanziaria che fino a pochi anni 
nota come finanziaria. 
In particolare suscita grande di-
battito la volontà del governo di 
intervenire sulle aliquote Irpef, pre-
vedendo un abbassamento di un 
punto sulle due principali aliquote.
Se si considera solo il taglio di un 
punto delle due aliquote più basse 
dell’Irpef, oltre 30 milioni di contri-
buenti ottengono uno sgravio, in 
media di 151 euro. Mentre il debito 
Irpef resta invariato per altri 10 mi-
lioni di contribuenti, per lo più inca-
pienti. Ma se a questo si aggiunge 
l’aumento dell’Iva, il discorso cam-
bia. 
Davanti alle commissioni bilancio 
di Camera e Senato, il 23 ottobre, 
il ministro dell’Economia Grilli ha 
sostenuto che il 99 per cento dei 
contribuenti Irpef pagherà meno 
imposte dopo gli interventi fiscali 
previsti dal governo. In particola-
re,  30,8 milioni di contribuenti Ir-
pef beneficeranno di una riduzione 
fiscale medi pari a 160 euro. Sul 
punto molti commentatori hanno 
rilevato una inesattezza rilevante, 
legata al numero effettivo dei citta-
dini contribuenti Irpef.
Questi sono poco meno di 41 milio-
ni mentre il ministro parla di 30,8 
milioni di contribuenti che guada-
gneranno dalla manovra, già così i 
numeri non tornano. Ma c’è dell’al-
tro: egli afferma che si tratta della 
pressoché totalità (99 per cento) 
dei contribuenti. Una contraddizio-
ne che qualcuno, con spirito colla-
borativo, ha tentato di interpretare 
nel senso di considerare tra “coloro 

a mettersi in gioco pur di impedire 
quello che si profila come un vero 
e proprio smantellamento del com-
plessivo sistema sicurezza del pae-
se che, al contrario, mai come ora 
ha bisogno di manutenzione, inve-
stimenti, idee, progetti. E coraggio. 

Fabio Malaspina
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che ci guadagnano” anche “coloro 
che non ci perdono”. Dalle elabora-
zioni svolte dagli esperti de lavoce.
it  risulta che effettivamente 30,5 
milioni di contribuenti Irpef otten-
gono uno sgravio (una media di 
151 euro) ma poi ci sono altri 10 
milioni per i quali l’Irpef da pagare 
rimane del tutto invariata. La mag-
gior parte di essi è costituita dai 
c.d. contribuenti incapienti, cioè 
coloro che hanno un reddito sotto 
la linea della “non imposizione” e 
su cui pertanto la manovra Irpef 
non ha alcun effetto.
Ma il punto centrale della manovra 
fiscale risiede nello scambio “meno 
Irpef - più Iva”: accanto agli inter-
venti sulle aliquote e sulle agevola-
zioni Irpef,  l’aumento dell’aliquota 
ordinaria Iva al 22 per cento e l’ali-
quota intermedia all’11 per cento. 
E se accanto agli interventi sull’Ir-
pef si considerano  quelli operati 
sull’Iva la storia cambia. Infatti, ri-
spetto alle attuali aliquote Iva, dal 
1° luglio 2013 è previsto l’aumento 
di un punto percentuale passando 
dal 10 all’11% e dal 21 al 22% e 
ben a poco valgono le considerazio-
ni del governo che invitano a con-
siderare che l’aumento (reale) di 
luglio 2013 va in realtà letto come 
una diminuzione dal 12 e 23,5 per 
cento delle aliquote secondo quan-
to previsto dal precedente governo. 
la realtà, ovvero i prezzi con i quali 
si confronteranno i cittadini da lu-
glio 2013, parla di un aumento di 
un punto percentuale delle due 
aliquote rispetto al regime attua-
le, senza scordare che l’aumento 
dell’Iva incide maggiormente sulle 
famiglie più benestanti.
In questo modo, la manovra con-
giunta Irpef-Iva produce sui bilanci 
familiari uno sgravio di dimensioni 
estremamente limitate (circa lo 0,1 
per cento del reddito disponibile); il 
taglio delle aliquote Irpef riduce il 
debito di imposta per l’83,3% delle 
famiglie, non incide sul 14,8% men-
tre penalizza solamente l’1,8%.
A causa dell’incapienza dei contri-
buenti più poveri, le famiglie che 
beneficiano della manovra si con-

centrano soprattutto nelle fasce 
alte di reddito. 
Fonte: lavoce.it

Si è tenuta lo scorso 4 ottobre la 
presentazione della proposta di 
legge di iniziativa popolare a tutela 
dei lavoratori delle aziende seque-
strate e confiscate alla criminalità 
organizzata promossa dalla CGIL 
con lo slogan  “Le aziende confisca-
te sono un bene di tutti” .
Una campagna partita giovedì 4 ot-
tobre col nome di “Io riattivo il la-
voro”, a simboleggiare la volontà di 
riattivare il circuito che si interrom-
pe (logo della campagna stessa) 
quando le imprese sottratte ai clan 
cessano la loro attività lasciando 
le maestranze senza lavoro, senza 
reddito e senza prospettive.
La raccolta di firme a sostegno 
della petizione durerà alcuni mesi 
e vedrà gli organizzatori impegna-

4 Ottobre ‘12: presen-
tazione proposte sulle 
aziende confiscate.

ti nelle piazze e nei mercati delle 
città d’Italia perché vengano resti-
tuiti alla collettività i patrimoni delle 
mafie, e si possano valorizzare le 
enormi potenzialità di sviluppo di 
attività economiche e produttive di-
slocate anche in zone insospettate 
del territorio nazionale.
Un vasto arco di forze e di asso-
ciazioni impegnate nell’azione di 
contrasto ai clan, l’Associazione 
Nazionale Magistrati, Libera, l’Arci, 
le Acli, Lega delle Cooperative, Sos 
Impresa, Avviso Pubblico, Centro 
studi Pio La Torre concorreranno 
all’iniziativa a fianco della CGIL.
La proposta di legge punta ad am-
pliare l’attuale copertura degli am-
mortizzatori sociali, favorire l’emer-
sione alla legalità delle aziende nel 
momento della gestione da parte 
dell’autorità giudiziaria, sostenere 
il percorso di riconversione delle 
aziende per rilanciarle nella fase 
di confisca. Il testo integrale della 
proposta di legge può essere sca-
ricato dal sito www.legalitalavoro.it
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VENETO

Esercitazioni 
al tiro: tra il 
dire e il fare
Le motivazioni, depositate lo scorso 
1 agosto, della sentenza della Cor-
te di Cassazione relative all’udien-
za dello scorso 14 febbraio che 
confermò la condanna dell’(ex) as-
sistente Spaccarotella a nove anni 
e quattro mesi per omicidio volon-
tario con dolo eventuale, dovrebbe 
suggerire una seria riflessione su 
quelle che possono costituire, al di 
là di ogni motivazione, giustifica-
zione o causa di forza maggiore, le 
ineludibili responsabilità in capo al 
datore di lavoro del soggetto po-
liziotto e, più in generale, dell’ap-
partenente alle forze di polizia.
Un passaggio delle 22 pagine del-
la sentenza, infatti, dovrebbe por-
re seri interrogativi a chi, a livello 
centrale e ancor più a quello peri-
ferico, non compie fino in fondo il 
proprio dovere per provvedere con 
la massima cura ed efficacia all’or-
ganizzazione delle esercitazioni di 
tiro che costituiscono un diritto/
dovere per entrambe le parti, Am-
ministrazione e, certamente, sin-
golo collega.
La circostanza che il soggetto si 
rendesse conto dei rischi di quanto 
stava per fare è, per la Cassazione, 
“rafforzata dalla sua competenza 
in materia di armi e dal servizio 
di garanzia dell’ordine pubblico da 
lui prestato, come assistente della 
polizia stradale, in quello specifico 
frangente e contesto territoriale”.
Siamo certi, al di là di quello speci-
fico, tragico e doloroso caso,  che 
in moltissimi altri casi, la prepara-
zione in materia di armi sia effetti-
vamente all’altezza di quanto dato 
per assodato  dalla Corte di Cas-
sazione?
A ben osservare certe, limitate, 
circoscritte e non generalizzate si-
tuazioni di qualche ufficio, emerse 
nel corso delle periodiche verifiche 
semestrali degli accordi decentrati, 
c’è di che dubitare.

Il 13 agosto u.s., la Direzione del 
Compartimento Polstrada per il 
“Veneto” comunicava alle segre-
terie provinciali delle OO.SS. di 
Padova e Rovigo che in occasione 
del 83° giro ciclistico del Veneto, 6 
operatori della Sezione Polstrada di 
Padova e 4 operatori della Sezione 
Polstrada di Rovigo sarebbero sta-
ti impiegati per il servizio di scorta 
con orario 8/18. 
Il 17 agosto., faceva seguito la ri-
chiesta di incontro per il raggiun-
gimento delle intese ex art. 7 co.6 
ANQ, da tenersi presso quella sede 
compartimentale di Padova il 21 
agosto seguente ed indirizzata a 
tutte le OO.SS. delle due province. 
Detta convocazione, come emer-
so dalle dichiarazioni dei delegati 
all’inizio dell’incontro summenzio-
nato, era stata “suggerita” alla Di-
rigenza dalle OO.SS. SIULP e SAP. 
Forse a causa del caldo insoppor-
tabile, la neo Dirigenza comparti-
mentale aveva inteso discutere di 
un turno di servizio della durata di 
dieci ore, anziché sei come previsto 
da norme e contratti vigenti. Pen-
sate che, nel 1923, la durata del 
lavoro giornaliero era di otto ore. 
Alla stradale, i diritti dei lavoratori 
erano tornati ancor prima dell’unità 
d’Italia!
La segreteria provinciale Silp per la 
Cgil di Rovigo, incredula, il 20 ago-
sto u.s. lamentava l’approssimazio-
ne dei contenuti dell’informazione 
preventiva ed evidenziava l’ambito 
provinciale delle trattative per gli 
Uffici Interprovinciali e pertanto 
anche il luogo stesso della convo-
cazione.
Su questi presupposti le segreterie 
di Padova e Rovigo partecipavano 
alla riunione del 21 agosto u.s., ed  

PADOVA

Dei Diritti e delle... 
Pene...

ROVIGO

in premessa alla pari delle segrete-
rie SIAP, UGL, Uil Polizia e COISP, 
con varie modalità esprimevano le 
seguenti eccezioni:
a) lo strumento che le Oo.Ss. pos-
sono e devono utilizzare per rap-
presentare le proprie perplessità, 
preoccupazioni, lamentele, in me-
rito a un’informazione preventiva, 
è quella della richiesta dell’esame 
congiunto, non esistendo nessuna 
previsione normativa in merito a 
“suggerimenti”, “moral suasion” o 
“esortazioni d’indirizzo” o “indica-
zioni” o peggio “ispirazioni” di sor-
ta. 
b) l’orario 8/18 è un orario con-
trattualmente non previsto e non 
prevedibile, oltrepiù gravemente 
pericoloso per l’incolumità psicofisi-
ca che la guida di motocicli per ben 
10 ore s.c. potrebbe provocare. La 
scelta dell’orario di lavoro, secon-
do l’ordinamento e le norme con-
trattuali vigenti, deve assicurare il 
sereno e proficuo svolgimento del 
servizio e nessuna flessibilità orga-
nizzativa, in relazione alle necessi-
tà, ne può prescindere.
c) la convocazione da parte dell’Am-
ministrazione era carente sotto 
ogni profilo, formale e sostanziale, 
mancando le indicazioni necessarie 
al proficuo e costruttivo relazionar-
si con le Oo.Ss. riguardo il tipo di 
servizio, le problematiche organiz-
zative dello stesso, la possibilità di 
un eventuale alloggio nel caso di 
una protrazione dell’orario obbli-
gatorio, riguardo ai pasti e ad ogni 
altro dettaglio e variante utile alla 
comprensione e risoluzione della 
controversia. In poche parole, una 
informazione che...non informa!
d) la convocazione era, ad usare un 
eufemismo, quanto meno irrituale, 
posto che l’A.N.Q. e prima ancora il 
D.P.R. 395/95, laddove al punto e) 
dell’art.25 stabilisce che l’esame e 
ovviamente anche la contrattazione 
decentrata, nonché le riunioni per il 
raggiungimento di intese e accordi, 
si svolgono a livello PROVINCIALE. 
Forse l’Amministrazione ha voluto 
portarsi avanti rispetto alla famige-
rata spending review, accorpando 
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Padova e Rovigo, precedendo an-
che il governo Monti e la Regione 
Veneto.
Nonostante le citate lapalissiane 
eccezioni, la parte pubblica conti-
nuava a ritenere legittimo il tavo-
lo modificando, solo formalmente, 
l’orario di lavoro proposto da 8/18 a 
“9/15.13 con eventuale prosecuzio-
ne del servizio qualora la gara non 
fosse arrivata al traguardo”. Con-
siderato che la cronotabella della 
gara, ampiamente pubblicizzata e 
rilevabile in web, prevedeva  l’ar-
rivo della stessa, ad Imola, dalle 
15.41 alle ore 16.07 e che da quel 
momento, oltre alla giusta pausa, si 
avrebbe dovuto prevedere il viaggio 
di ritorno verso le rispettive sedi di 
Rovigo e Padova, è palese che an-
che quest’ultima formulazione era 
da considerarsi inaccettabile preso 
atto che di fatto l’orario di servizio 
rimaneva perlomeno immutato.
Oltrepiù, si evidenzia che il nuovo 
orario proposto (9-15.13) era già 
stato previsto in  precedenti inte-
se in entrambi gli Uffici interessati 
e che, ad ogni estremo buon fine, 
i rispettivi accordi decentrati non 
prevedono forme di utilizzo di stra-
ordinario programmato per i servizi 
codificati “esterni per esterni”. 
Il Silp rimaneva al tavolo giusto il 
tempo di ribadire questioni che 
sono già sono ampiamente regola-
mentate da norme ed accordi per 
cui l’Amministrazione è obbligata a 
rispettare (ad es: la previsione di 
pernottare fuori sede qualora il ser-
vizio si protragga; la corresponsio-
ne dell’indennità per il mancato pa-
sto ect.) e poi ritenendo insanabile 
la violazione arbitraria e reiterata di 
regole e procedure decideva di ab-
bandonare l’incontro seguito dalle 
altre OO.SS ad eccezione di SIULP 
e SAP, che preferivano nascondersi 
dietro la foglia di fico.
Le segreterie provinciale Silp per la 
Cgil hanno quindi ritenuto di dele-
gare la Segreteria Nazionale di in-
tervenire presso gli uffici centrali 
competenti per la risoluzione delle 
controversie.
Abbandonare il tavolo, oltre ad 

essere doveroso per le violazioni 
dell’Amministrazione, è stato un 
atto di lealtà e onestà nei confron-
ti dei nostri iscritti a cui non dob-
biamo vendere acqua minerale per 
champagne! 
Noi avremmo voluto parlare di ben 
altre questioni legate, per esempio, 
all’incolumità dei colleghi che, se-
condo i piani dirigenziali, dovevano 
guidare per almeno 10 ore su una 
moto, ad impieghi del personale se-
condo le norme previste salvaguar-
dando serenità e recupero psico-fi-
sico. Alla fine siamo risultati essere 
troppi apprensivi per l’incolumità 
degli operatori, poiché la dirigenza, 
pur non assumendosi formalmente 
le proprie responsabilità, era sicura 
di poter fare affidamento sui soliti 
volontari che non può essere la so-
luzione di tutti i problemi anche a 
disprezzo delle regole. 
Davvero SAP e SIULP pensano che 
convocando una riunione ai sensi 
dell’art.7 c.6 A.N.Q. (orari difformi) 
si possa stabilire un orario non dif-
forme (non si tratta di orari di inizio 
e fine, ma di durata!), ma impossi-
bile ed incredibile? 
Davvero SAP e SIULP ritengono che 
si possano calpestare le procedure 
stabilite con non poca fatica e dopo 
ANNI, A-N-N-I, di lotte sindacali, 
perché “tanto ormai siamo qui”?
Che lo faccia l’Amministrazione, 
passi (ma anche no...), ma che due 
sigle di grande tradizione e nume-
ri, confondano per sbaglio apposta 
rappresentanza e rappresentatività, 
calpestando in stile bizantino anni 
di rivendicazioni, ogni più elemen-
tare regola e si abbassino a fare non 
da stampelle ma da vere e proprie 
impalcature dell’Amministrazione, 
questo lo riteniamo inaccettabile 
e profondamente lesivo dei diritti 
dei colleghi e delle colleghe. Che 
dando mandato di rappresentanza, 
non crediamo abbiano assegnato 
la potestà alle sigle che dovrebbe-
ro rappresentarli, di stravolgere le 
norme vigenti, accordandosi con 
un’Amministrazione che parte dal 
presupposto che si possa allungare 
l’orario di servizio a piacimento.

Nell’ambito delle normali negozia-
zioni, può capitare che un O.S. con-
divida con l’Amministrazione alcune 
finalità o alcuni obiettivi, ma essa 
non può condividere la violazione 
di procedure, o ancor peggio, fin-
gere sull’esistenza di illegittimità. 
Invece, l’operato di Sap e Siulp, 
seguendo una linea ormai sempre 
più rituale, è stato quello di andare 
ad una prova di forza, far vedere 
chi davvero conta, chi ha “i nume-
ri”, forse ritenendo di essere dei 
monopolisti della rappresentanza. 
Questo giochetto da scuole medie, 
non ha fatto altro che rafforzare 
l’Amministrazione nella sua perse-
veranza a commettere errori, più o 
meno volontari. 
Ciò nonostante, noi non rinunce-
remo alle nostre prerogative quali 
rappresentanti di colleghe e colle-
ghi; noi non costituiremo fantoma-
tiche anomale maggioranze, stile 
Governo tecnico, a sostegno di bal-
zane iniziative dell’Amministrazione 
che ci ricordano i sindacati gialli 
con la penna in mano e le braghe 
calate.
Christian Ferretti - Andrea Penolazzi

TREVISO

Auto Soccorso 
Pubblico.
Lettera al 
questore
Non manca giorno che venga se-
gnalata una qualche difficoltà che 
gli operatori dell’U.P.G. e S.P. della 
Questura di Treviso, incontrano nel-
lo svolgimento del proprio servizio 
a causa dell’elemento basilare della 
loro fondamentale attività: la Volan-
te.
A quanto ci è dato conoscere, la 
Questura di Treviso, Commissariato 
di Conegliano compreso, attualmen-
te dispone di otto autovetture predi-
sposte per il servizio di Volante.
A parte una Fiat Bravo del febbraio 
2011, tutte le altre sette auto pre-
sentano una percorrenza superio-
re ai 200.000 Km, limite massimo 
contemplato nelle disposizioni mini-
steriali per le autovetture destinate 
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al controllo del territorio. Questo 
anche in relazione al venire meno 
delle condizioni relative al cosiddet-
to “pacchetto” relativo alle spese di 
manutenzione.
Recentemente si sono verificati al-
cuni casi di fermo del mezzo, per 
guasti o inadeguatezza del veicolo, 
puntualmente segnalati nelle rela-
zioni di servizio redatte dai colle-
ghi; non mancano altri quotidiani 
problemi che vengono affrontati e 
“tamponati” dalla determinazione e 
dall’attaccamento alla professione 
che contraddistingue il personale di 
quell’ufficio.
Nessuno di noi vive in una bolla, 
isolato dal contesto generale: co-
nosciamo bene e siamo consapevoli 
delle difficoltà in cui il paese versa, 
della necessità di operare tagli a tut-
ti i capitoli di spesa e di risparmiare 
ogni euro possibile. Non possiamo 
però certamente condividere l’enti-
tà e la pesantezza dei tagli che si 
abbattono sul nostro Comparto, nel 
“silenzio assordante” che contrad-
distingue i vertici della classe diri-
gente, atteggiamento quest’ultimo 
che produce ulteriore sconforto. Per 
questo, chiediamo al questore: - se 
sono state richieste nuove autovet-
ture e le eventuali risposte dal Mi-
nistero;
- se risultino problematiche parti-
colari legate al funzionamento de-
gli apparati radio in dotazione sulle 
auto che, come segnalato, spesso 
presentano problemi nelle comu-
nicazioni fin dall’immediata uscita 
dalla Questura, e quali attività si ri-
tengono necessarie per risolvere il 
problema;
Ci risulta, ma chiediamo conferma, 
che il Dipartimento, dovesse per il 
mese di settembre, consegnare una 
Fiat Bravo per provincia; è eviden-
te, in caso di conferma, come una 
simile assegnazione (se non niente) 
non sarà minimamente in grado di 
assicurare un servizio di soccorso 
pubblico degno di questo nome.
Per questo, chiediamo al questore di 
effettuare ogni possibile sforzo fina-
lizzato alla sostituzione di non meno 
della metà delle auto, prendendo 

in seria considerazione la riduzione 
dei servizi espletati in stretta corre-
lazione con i mezzi effettivamente 
disponibili ai fini istituzionalmente 
previsti, senza che i tagli economici 
operati a livello centrale, oltre che 
a incidere sui mezzi, possano de-
terminare per il personale anche un 
aumento dei rischi operativi.
Chiediamo, inoltre, alla Segreteria 
Nazionale di rappresentare la pro-
blematica direttamente al Diparti-
mento della P.S. 
    Giovanna Gagliardi

Lo scorso 18 ottobre ci siamo rivolti 
alla struttura nazionale per richiede-
re un intervento urgente sul Diparti-
mento perché ci giunge notizia che i 
colleghi in servizio presso molte sale 
operative si trovano assai spesso in 
notevole difficoltà quando ricevono 
richieste di accertamenti, a volte in 
forma scritta, altre telefoniche, da 
parte di appartenenti alle Polizie Lo-
cali, con le quali vengono richieste 
interrogazioni alle banche dati.
Le richieste trovano fondamento nel-
le innovazioni legislative introdotte 
dal c.d. 1° decreto sicurezza dell’ex 
ministro Maroni (decreto-legge 23 
maggio 2008, n. 92 art.8), laddove 
è previsto che le Polizie Locali possa-
no accedere alle informazioni dello 
«….schedario dei veicoli rubati e allo 
schedario dei documenti d’identità 
rubati o smarriti operanti presso il 
Centro elaborazione dati di cui all’ar-
ticolo 8 della predetta legge n. 121. 
Il personale della polizia municipale 
in possesso della qualifica di agente 
di pubblica sicurezza può altresì ac-
cedere alle informazioni concernenti 
i permessi di soggiorno rilasciati e 
rinnovati, in relazione a quanto pre-
visto dall’articolo 54, comma 5-bis, 
del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modificazioni».
Contrariamente a quanto stretta-
mente previsto, accade sempre più 
spesso che vengano richieste infor-
mazioni non accessibili alle Polizie 
Locali cioè, la totalità dei dati inseriti 

Banca Dati Interforze e 
Polizie Locali

nella Banca Dati interforze.
Simili fatti, seppur dettati da esi-
genze operative, travalicano i limiti 
imposti dalla normativa vigente e 
“scaricano” sui colleghi un compi-
to, non dovuto e spiacevole, ovvero 
quello di opporre un netto rifiuto a 
richieste che superino il consentito. 
In alcune località ciò ha determina-
to lamentele avanzate dai comandi 
delle Polizia Locali ai questori com-
petenti con
l’adozione, in alcuni casi, di proce-
dimenti disciplinari nei confronti dei 
colleghi, naturalmente con ragioni 
pretestuose.
La situazione non è tollerabile ed è 
necessario che il Dipartimento della 
P.S. provveda a ricordare a soggetti 
evidentemente distratti, la perdu-
rante vigenza della legge 121/81, 
in particolare dell’art.9: “L’accesso 
ai dati e alle informazioni conservati 
negli archivi automatizzati del Cen-
tro di cui all’articolo precedente e la 
loro utilizzazione sono consentiti agli 
ufficiali di polizia giudiziaria apparte-
nenti alle forze di polizia, agli ufficiali 
di pubblica sicurezza e ai funzionari 
dei servizi di sicurezza, nonché agli 
agenti di polizia giudiziaria delle for-
ze di polizia debitamente autorizzati 
ai sensi del secondo comma del suc-
cessivo articolo 11.”
L’auspicato intervento del Diparti-
mento appare quanto mai urgente 
per porre un freno ad una deriva 
che può provocare molte contrap-
posizioni tra operatori e per ram-
mentare a qualche questore che, 
anziché procedere disciplinarmente 
verso i propri collaboratori, è quan-
to mai opportuno il continuo e scru-
poloso rispetto della complessa e 
delicata normativa relativa al tratta-
mento delle informazioni e dei dati 
personali.
A tale riguardo, per far com-
prendere la delicatezza di que-
sto settore, aiuta la recente cir-
colare 559/A/2/107.14/2538 del 
24.03.2012 della Direzione Centrale 
per gli Affari Generali della Polizia 
di Stato che, se da un lato informa 
come con l’art. 45 del D.L. 9/2/2012 
nr.5 (pubblicato sulla G.U. 33 del 
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Verifica e Confronto 
primo semestre 2012 - 
Quattro riunioni, ma ce 
l’abbiamo fatta!!!!!
Sono occorsi ben quattro incontri tra 
Amministrazione e OO.SS. per poter 
effettuare la Verifica (ex art.5 ANQ) 
della Contrattazione Decentrata (ag-
giornamento professionale, qualità 
degli spacci e mensa, esenzione dai 
servizi esterni serali notturni, ecc.) e  
il Confronto (ex art.19 ANQ) su isti-
tuti fondamentali quali reperibilità, 
straordinario programmato,  cambi 
turno, riposi compensativi …….
A conclusione dell’impegnativo la-
voro la Segreteria Provinciale del 
SILP è estremamente soddisfatta 
per quanto ottenuto, tanto più se 
si considera che l’attività svolta era 
relativa al primo semestre del 2012, 
quindi con un ritardo assolutamente 
non tollerabile e per questo da noi 
mai condiviso.

9/2/2012), sia stato soppresso 
l’obbligo di redigere il “Documen-
to Programmatico sulla Sicurezza”, 
dall’altro ribadisce il non venir meno 
di tutti gli altri obblighi previsti dal 
D.Lgs 196/2003.
Tra questi, ricordiamo gli articoli 28, 
29 e 30 che individuano le figure del 
titolare del trattamento, dei respon-
sabili e, da ultimo, gli incaricati al 
trattamento delle informazioni. Que-
ste tre figure, genericamente indi-
cate dalla legge, nell’organizzazione 
della Polizia di Stato si individuano 
nel questore, nei dirigenti degli uffici 
e, infine, negli addetti alla gestione 
dei dati e delle informazioni.
Questi ultimi, posti sempre più spes-
so tra l’incudine delle richieste delle 
Polizie Locali, ed il martello di una 
dirigenza distratta, non possono es-
sere lasciati ulteriormente soli.
Comprendiamo le richieste prove-
nienti dalle Polizia Locali, dipendenti 
dai sindaci, ma la questione va af-
frontata con chiarezza, eventual-
mente anche modificando la legge; 
ciò che deve cessare è il manteni-
mento di questa situazione che ri-
cade, interamente, sulla pelle dei 
colleghi.           Giovanna Gagliardi

Si è ottenuto innanzi tutto che il 
contenuto dell’Accordo Nazionale 
Quadro, e della Contrattazione De-
centrata in particolare (per le sue 
ricadute immediate sulla vita dei 
colleghi di Treviso), siano nuova-
mente e dettagliatamente spiegate 
ai responsabili degli uffici al fine di 
non perdere, ad esempio, alcuni 
emolumenti, quali i cambi turno ma-
turati a seguito di due modifiche di 
orari di servizio in programmazione 
settimanale, cosa invece riscontrata 
in molteplici casi. Abbiamo rilevato 
come tale questione, che evidente-
mente non era stata ben compresa, 
avrebbe portato (nel fondo efficien-
za servizi istituzionali del 2013 con 
il quale si pagheranno  cambi turno 
e reperibilità del 2012), al mancato 
riconoscimento di tutti gli emolu-
menti accessori spettanti. Abbiamo 
chiesto e ottenuto il riconteggio dei 
cambi turno (che ha portato a un 
maggior numero di cambi turno da 
retribuire), e la loro messa in pa-
gamento a tempo debito. Abbiamo 
chiesto il rispetto delle regole nel 
rapporto tra Amministrazione ed 
OO.SS. in relazione alle informazioni 
preventive, in taluni casi mancan-
ti (come per la reperibilità), in altri 
inviate con estremo ritardo, emesse 
dopo l’effettivo inizio (come per lo 
straordinario programmato). 
Ricordiamo che l’informazione pre-
ventiva serve al sindacato, come 
rappresentante dei dipendenti, per 
poter chiedere l’esame congiunto 
finalizzato a comprendere le finali-
tà dell’Amministrazione, controllare 
quanto disposto, ridistribuire in caso 
di eccessi che si rilevassero in sede 
di confronto e, non ultimo, per pro-
porre innovazioni. Il SILP ha anche 
sottolineato come per lo straordina-
rio programmato si sia sicuramente 
fatto molto, ma che l’Amministra-
zione ha la possibilità di intervenire 
ulteriormente, proponendo progetti 
su fasce orarie alternative, come il 
19.00/22.00 (tre ore) finalizzato al 
controllo del territorio o ai soggetti 
sottoposti a  misure cautelari e di si-
curezza. Nuovi e più numerosi pro-
getti, se accolti dai colleghi, posso-

no andare incontro a chi nelle altre 
fasce orarie, per le più varie ragioni, 
non può aderire, producendo un 
duplice effetto positivo: un aumen-
to dello straordinario programmato 
effettuato (con benefici effetti per i 
colleghi aderenti) e un innalzamento 
del livello di controllo delle persone 
sottoposte a vincoli. Ma molti altri 
possono essere i progetti di straor-
dinario programmato che possono 
così elevare l’efficienza dei servizi di 
Polizia e trasparenza nella gestione 
delle risorse! 
Per quanto concerne la reperibilità 
pattizia (cioè quella programmata, 
che si differenzia da quella emer-
gente o a chiamata) il monte ore an-
nuale a disposizione per quest’anno  
è pari a 2174 reperibilità. Per questo 
istituto, nell’ambito degli uffici della 
Questura, sono stati individuati la 
Squadra Mobile, la Digos e la Scien-
tifica. In sede di confronto si è con-
statato che le risorse utilizzate in sei 
mesi (gennaio/giugno) sono state 
esattamente la metà di quelle a di-
sposizione (prevedibile dal momen-
to che si tratta di reperibilità pro-
grammate), ma che in alcuni uffici, 
e in alcuni casi, sono state program-
mate più delle 5 reperibilità mensili 
procapite, limite insuperabile.  Tale 
circostanza stride con l’esclusione, 
al contrario a suo tempo avvenuta 
e mai condivisa dal SILP,  da questo 
istituto dell’Ufficio di Gabinetto, set-
tore per il quale una qualche forma 
di reperibilità è prevista nella gran 
parte delle questure (e che i dati 
osservati ben consentirebbero di 
prevedere anche per Treviso). Per 
queste ragioni abbiamo chiesto la 
previsione della reperibilità anche 
per alcuni settori dell’Ufficio di Ga-
binetto, la cui individuazione spetta 
all’Amministrazione secondo criteri 
di funzionalità e di necessità di pro-
grammazione ed efficienza, tenuto 
conto che le risorse, come detto e 
dimostrato, non mancano nella mi-
sura adeguata. Per arrivare a ciò è 
necessario perseguire un accordo 
tra le parti che modifichi l’Accordo 
Decentrato in vigore.                               

        Giovanna Gagliardi
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Nuova sede distaccata 
della Questura e del Com-
missariato di Jesolo.
Lettera al questore
Gentile Questore,
le chiediamo di essere informati 
sull’evoluzione del progetto di realiz-
zazione della nuova sede distaccata 
della questura e sull’avanzamento 

dei lavori per la costruzione del nuo-
vo com-missariato di Jesolo.
Non le nascondiamo le nostre pre-
occupazioni e ci rendiamo testimoni 
della delusione che si percepisce fra 
i lavoratori della Polizia di Stato, in 
particolare coloro che prestano ser-
vizio negli uffici interessati. L’attua-
le precaria situazione della sede di 
via Nicolodi, a lei certamente nota, 
è stata tollerata nel tempo in previ-
sione della realizzazione di un nuo-
vo immobile, a più riprese promesso 
pubblicamente anche dall’ex mini-
stro dell’Interno Maroni. Ora sembra 
che l’interesse a costruirla sia sva-
nito. Si tratta dell’ennesimo taglio 
riconducibile all’ormai quotidiano 
ritornello dei problemi economici – 
troppo spesso alibi di indolenza poli-
tica – o ci sono in discussione nuove 
strategie ministeriali?
La situazione del cantiere a Jesolo, 
invece, lascia purtroppo disarmati. Il 
contratto fra la Provincia di Venezia 
e l’impresa vincitrice dell’appalto, 
che ha comunque iniziato l’opera, 
sembra sia in via di rescissione. Si 
rischia di innescare la solita trafila, 
fatta di nuovi bandi, rinvii, ricorsi e 
contro-ricorsi che porterebbero la 
realizzazione dell’opera a tempi lon-
tanissimi?
La nuova sede del Commissariato 
di Jesolo è attesa non solo da chi 
ci lavora e ci vive da decenni ma è 
auspicata da tutta la cittadinanza. Il 
Lido di Jesolo è divenuto negli ul-
timi anni una delle zone turistiche 
più importanti del nostro paese e la 
sede attuale è decisamente insuffi-
ciente per le esigenze della città.
L’eventualità di una rescissione del 
contratto fra ente pubblico e im-
presa, implica, a nostro avviso, un 
intervento da parte dell’Ammini-
strazione tale da promuovere, per 
quanto possibile, ogni utile iniziati-
va perché ci sia una rapida ripresa 
dei lavori – con l’attuale o una nuo-
va impresa – sia per garantire una 
prospettiva certa ai colleghi che vi 
prestano servizio, sia per offrire alla 
comunità degli standard di servizio 
moderni ed efficienti.
                            Giordano Sartori

VENEZIA

Programma-
zione dei
servizi. Ritardi 
e conseguenti disagi.
Lettera al Questore.
“Sig. Questore, con la presente vo-
gliamo rappresentarle il disagio che 
vivono tutti coloro che si trovano a 
organizzare e a essere impiegati nei 
servizi connessi all’ordine pubblico. 
Siamo, come sempre, franchi e sin-
ceri: è uno degli argomenti più di-
battuti nei corridoi della Questura. E 
già da tempo.
Tutti si chiedono, infatti, il motivo 
per il quale ogni venerdì, giornata 
in cui si dovrebbe effettuare la pro-
grammazione dei servizi per il per-
sonale impiegato nella settimana 
successiva o, perlomeno, avere una 
idea dei numeri necessari, la previ-
sta organizzazione ancora langue. 
E questo anche per impieghi facil-
mente prevedibili poiché relativi a 
eventi noti con sufficiente anticipo 
o ricorrenti annualmente. L’ormai 
cronico ritardo nell’emanazione del-
le ordinanze porta all’opposto di ciò 
che ci si prefigge; il voler di continuo 
limare e aggiustare, spostare e si-
stemare (immaginiamo di questo si 
tratti – non vogliamo certo pensa-
re a negligenze o colpevoli ritardi), 
sortisce l’esatto contrario: la disor-
ganizzazione più assoluta, in parti-
colare nei servizi del fine settimana.
Ci si ritrova con personale a cui ven-
gono spedite le ordinanze alle cin-
que del pomeriggio del sabato per 
la domenica seguente, direttamente 
alle proprie caselle di posta elettro-
nica (cosa benemerita se serve ad 
agevolare la comunicazione, inac-
cettabile se costituisce l’unico modo 
per comunicare con i dipendenti 
fuori tempo massimo rispetto alle 
procedure ordinarie per predisporre
un servizio), con conseguenti e im-
barazzanti organizzazioni “fai da te”, 
nelle quali, vista l’ora, non si capisce 
chi deve fare e cosa, assieme a chi 
e dove. È evidente, inoltre, che la 
predisposizione di ordinanze all’ulti-

mo minuto possa facilmente deter-
minare delle lacune, come succes-
so, ad esempio, nel sovrapporsi di 
servizi allo stadio e alla manifesta-
zione della Lega Nord, tre settimane 
fa, quando parte del personale ha 
dovuto organizzarsi da sé, trovando 
delle auto per raggiungere il porto, 
dove è stato prelevato da natan-
ti dei Carabinieri, poiché le nostre 
imbarcazioni erano insufficienti per 
tutto il personale concentrato allo 
stesso orario.
La cosa che più suscita perplessità 
e malumori, lo ribadiamo, è il fatto 
che molti dei servizi di O.P. di cui si 
discute, a Venezia si ripetono da de-
cenni. Venice Marathon, Aspen, ma-
nifestazioni politiche in Riva dei Set-
te Martiri, sono eventi ricorrenti che 
mai sono mutati significativamente 
nel tempo. Quale motivo impedisce 
di programmare, entro il venerdì 
precedente all’evento, l’impiego del 
personale che ha comunque diritto 
di potersi organizzare, oltre che nel 
lavoro, anche nella vita?
Spiace constatare come si colga una 
sorta di straniamento della dirigen-
za, quasi vivesse una realtà profes-
sionale parallela alle reali esigenze 
operative connaturate al nostro la-
voro. Ciò determina, purtroppo, uno 
svilimento professionale degli ope-
ratori che percepiscono nei ritardi, 
nella disorganizzazione, nelle conti-
nue variazioni, la mancata conside-
razione del ruolo che sono chiamati 
a svolgere nei servizi, spesso delica-
ti, di ordine pubblico.
A lei Signor Questore rimettiamo la 
palla per capire, quantomeno, dove 
il sistema si è inceppato e individua-
re gli improcrastinabili rimedi, certi 
che così non può continuare.
                           Giordano Sartori
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BARRICARSI IN CASA NON È UNA SOLUZIONE!!
La percezione di insicurezza tra i cittadini, specialmente anziani, è vissuta con gran-
de preoccupazione.
I fatti di cronaca riportati da giornali e televisioni contribuiscono ad aumentare que-
sta condizione.
La paura spesso fa compiere la scelta decisamente sbagliata di "barricarsi in casa".
Questo in breve tempo può modificare i comportamenti e gli atteggiamenti che
abbiamo nei confronti degli altri, portandoci ad un autoisolamento sociale che,
paradossalmente, ci crea maggiori rischi di violenza e solitudine.
È importante allora avere una serie di relazioni che aiuta a mantenerci attivi e con-
sente di avere, in caso di bisogno, riferimenti e persone in grado di darci un aiuto
sicuro. 
La sicurezza è condizione per le libertà individuali e rappresenta un bene fonda-
mentale e un diritto primario da garantire ad ogni persona.
Per questo noi dello SPI (Sindacato Pensionati Italiani) assieme al SILP (Sindacato
Italiano Lavoratori della Polizia di Stato), alla FEDERCONSUMATORI (associazione
che difende gli interessi dei consumatori e degli utenti) e all’AUSER (associazione
per la solidarietà e del servizio alla persona con il “Filo d’Argento”) abbiamo voluto
elaborare un insieme di semplici regole e consigli sull'argomento, perché possa-
no crescere il nostro senso di sicurezza e la nostra capacità di evitare truf-
fe e disagi.

10 REGOLE SEMPLICI DA PRATICARE

Sindacato Pensionati italiani
Veneto

Sindacato Italiano Lavoratori 
di Polizia per la CGIL - Veneto

FEDERCONSUMATORI
Veneto

AUSER
Veneto

Partecipate alle nostre iniziative:
PIÙ SICUREZZA COMINCIA ANCHE DA QUESTO!

LA CGIL NON VI LASCIA MAI SOLI.

GUIDA alla
SICUREZZASICUREZZA
PERSONAPERSONALELE

Belluno
Viale Fantuzzi, 19 
tel. 0437 948046-7-8-9

Padova
Via Longhin, 117/121
tel. 049 8944211

Rovigo
Via Calatafimi, 1/b
tel. 0425 377311

Treviso
Via Dandolo, 2/d-4
tel. 0422 409252

Venezia Mestre
Via Ca’ Marcello, 10
tel. 041 5491300 

Verona
Via Settembrini, 6
tel. 045 8674611

Vicenza 
Via Vaccari, 128
tel. 0444 564844

Sindacato
Pensionati
Italiani
VENETO

Con la propria attività il Sindacato Pensionati Italiani della CGIL si propone di
migliorare la qualità della vita dei propri iscritti, pensionati ed anziani, affrontando i
problemi della previdenza, dell’assistenza sanitaria, della sicurezza sociale, dell’effi-
cienza delle strutture pubbliche e promuovendo il benessere e la cultura.
Lo SPI vi consente, attraverso i suoi 493 recapiti in tutto il Veneto, di accedere a tutti
i servizi della CGIL:

il Patronato INCA per l’assistenza previdenziale e di sicurezza sociale

l’Ufficio Legale e Vertenze per l’assistenza nelle vertenze individuali
e collettive nei rapporti di lavoro
il CAAF - Centri di Assistenza Fiscale CGIL per ogni problema fiscale:
dichiarazione dei redditi, ICI, ISEE ecc.

e alle associazioni convenzionate:

il Sunia fornisce consulenze sulle problematiche della casa
la Federconsumatori ha come obiettivi l'informazione, la promozione, 
la tutela e la rappresentanza dei consumatori e degli utenti.

l’Auser tramite i propri circoli organizza gli anziani e non solo, per evitare la
solitudine e costruire momenti di solidarietà. Inoltre con il numero verde 800
99 59 88 del “filo d’Argento” interviene con i propri volontari in caso di neces-
sità e di aiuto

Inoltre lo SPI del Veneto offre ai propri iscritti e alle loro famiglie la possibilità di acce-
dere a cure dentistiche a prezzi molto vantaggiosi, grazie alle nuove ed importanti
convenzioni stipulate con associazioni e studi medico-dentistici.

Regionale Veneto 
Via Peschiera 5  Mestre (VE)  tel. 041 5497888

spi@veneto.cgil.it   www.veneto.spi.cgil.it

Per conoscere la sede SPI
più vicina al tuo domicilio,
rivolgiti o telefona a:

giuda sicurezza esterno_giuda sicurezza 10.qxd  02/02/2012  10:51  Pagina 1
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BARRICARSI IN CASA NON È UNA SOLUZIONE!!
La percezione di insicurezza tra i cittadini, specialmente anziani, è vissuta con gran-
de preoccupazione.
I fatti di cronaca riportati da giornali e televisioni contribuiscono ad aumentare que-
sta condizione.
La paura spesso fa compiere la scelta decisamente sbagliata di "barricarsi in casa".
Questo in breve tempo può modificare i comportamenti e gli atteggiamenti che
abbiamo nei confronti degli altri, portandoci ad un autoisolamento sociale che,
paradossalmente, ci crea maggiori rischi di violenza e solitudine.
È importante allora avere una serie di relazioni che aiuta a mantenerci attivi e con-
sente di avere, in caso di bisogno, riferimenti e persone in grado di darci un aiuto
sicuro. 
La sicurezza è condizione per le libertà individuali e rappresenta un bene fonda-
mentale e un diritto primario da garantire ad ogni persona.
Per questo noi dello SPI (Sindacato Pensionati Italiani) assieme al SILP (Sindacato
Italiano Lavoratori della Polizia di Stato), alla FEDERCONSUMATORI (associazione
che difende gli interessi dei consumatori e degli utenti) e all’AUSER (associazione
per la solidarietà e del servizio alla persona con il “Filo d’Argento”) abbiamo voluto
elaborare un insieme di semplici regole e consigli sull'argomento, perché possa-
no crescere il nostro senso di sicurezza e la nostra capacità di evitare truf-
fe e disagi.

10 REGOLE SEMPLICI DA PRATICARE

Sindacato Pensionati italiani
Veneto

Sindacato Italiano Lavoratori 
di Polizia per la CGIL - Veneto

FEDERCONSUMATORI
Veneto

AUSER
Veneto

Partecipate alle nostre iniziative:
PIÙ SICUREZZA COMINCIA ANCHE DA QUESTO!

LA CGIL NON VI LASCIA MAI SOLI.

GUIDA alla
SICUREZZASICUREZZA
PERSONAPERSONALELE

Belluno
Viale Fantuzzi, 19 
tel. 0437 948046-7-8-9

Padova
Via Longhin, 117/121
tel. 049 8944211

Rovigo
Via Calatafimi, 1/b
tel. 0425 377311

Treviso
Via Dandolo, 2/d-4
tel. 0422 409252

Venezia Mestre
Via Ca’ Marcello, 10
tel. 041 5491300 

Verona
Via Settembrini, 6
tel. 045 8674611

Vicenza 
Via Vaccari, 128
tel. 0444 564844

Sindacato
Pensionati
Italiani
VENETO

Con la propria attività il Sindacato Pensionati Italiani della CGIL si propone di
migliorare la qualità della vita dei propri iscritti, pensionati ed anziani, affrontando i
problemi della previdenza, dell’assistenza sanitaria, della sicurezza sociale, dell’effi-
cienza delle strutture pubbliche e promuovendo il benessere e la cultura.
Lo SPI vi consente, attraverso i suoi 493 recapiti in tutto il Veneto, di accedere a tutti
i servizi della CGIL:

il Patronato INCA per l’assistenza previdenziale e di sicurezza sociale

l’Ufficio Legale e Vertenze per l’assistenza nelle vertenze individuali
e collettive nei rapporti di lavoro
il CAAF - Centri di Assistenza Fiscale CGIL per ogni problema fiscale:
dichiarazione dei redditi, ICI, ISEE ecc.

e alle associazioni convenzionate:

il Sunia fornisce consulenze sulle problematiche della casa
la Federconsumatori ha come obiettivi l'informazione, la promozione, 
la tutela e la rappresentanza dei consumatori e degli utenti.

l’Auser tramite i propri circoli organizza gli anziani e non solo, per evitare la
solitudine e costruire momenti di solidarietà. Inoltre con il numero verde 800
99 59 88 del “filo d’Argento” interviene con i propri volontari in caso di neces-
sità e di aiuto

Inoltre lo SPI del Veneto offre ai propri iscritti e alle loro famiglie la possibilità di acce-
dere a cure dentistiche a prezzi molto vantaggiosi, grazie alle nuove ed importanti
convenzioni stipulate con associazioni e studi medico-dentistici.

Regionale Veneto 
Via Peschiera 5  Mestre (VE)  tel. 041 5497888

spi@veneto.cgil.it   www.veneto.spi.cgil.it

Per conoscere la sede SPI
più vicina al tuo domicilio,
rivolgiti o telefona a:

giuda sicurezza esterno_giuda sicurezza 10.qxd  02/02/2012  10:51  Pagina 1
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Il lavoro coordinato e la grande 
professionalità dimostrate dal per-
sonale della Squadra Mobile e delle 
Volanti, a cui dedichiamo il nostro 
plauso, nello svolgimento delle 
indagini culminate con l’arresto 
dell’omicida è la conferma che, no-
nostante le poche risorse che allo 
stato attuale si riesce a mettere in  
campo, le difficoltà vengono affron-
tate con grande serietà. 
L’omicidio di Campo Marzo ha però 
riportato prepotentemente l’atten-
zione sulla gravità dei problemi che 
in questo momento affliggono Vi-
cenza ed il suo apparato sicurezza. 
In passato SIULP, SAP e SILP per 
la CIGL hanno più volte denunciato 
la situazione, ponendo in particolar 
modo l’accento sulla diminuzione 
degli organici ed il progressivo in-
nalzarsi dell’età media del perso-
nale che stavano irrimediabilmente 
portando la Questura verso il col-
lasso.
Vicenza, a prescindere dalla valuta-
zione delle discutibili piante organi-
che che il dipartimento strumental-
mente utilizza al solo fine di celare 
la mancata volontà di far concreta-
mente fronte alle esigenze vicenti-
ne, ha diritto ad avere un organico 
di personale rapportato agli eventi 
che il territorio realmente propo-
ne, sempre più numerosi e cruenti. 
Questo però può essere realizzato 
solo con un vero e proprio cambio 
strutturale, non con il continuo in-
vio temporaneo di agenti che, ter-
minata l’emergenza del momento, 
rientrano nelle rispettive sedi di 
appartenenza. Queste soluzioni, ri-
portano l’organico in sofferenza, il 
lavoro fatto viene vanificato e quin-
di, allo stesso modo, risulta inutil-
mente sprecato il denaro speso per 
aggregare forze da altre province. 

Oggi SIULP, SAP e SILP vogliono 
però anche chiedere al Questore 
una maggiore razionalizzazione dei 
servizi, e quindi dello scarso perso-
nale alle sue dipendenze che, oltre 
a quello già destinato alla preven-
zione attraverso il controllo del ter-
ritorio, dovrebbe essere impiegato 
in via prevalente per fronteggiare 
le emergenze esterne, collegate o 
meno che siano ai fatti di crona-
ca, e molto di meno in servizi di 
rappresentanza che non possiamo 
più permetterci e, ferma restan-
do sul punto l’assoluta autonomia 
di valutazione dell’Autorità di P.S., 
negli onerosissimi servizi di ordine 
pubblico, senza trascurare, infine, 
anche il funzionamento della mac-
china interna, senza la quale è im-
pensabile poter efficacemente agi-
re all’esterno. 
Vogliono chiedere più sostanza e 
meno apparenza perché se è di 
fondamentale importanza l’imma-
gine pubblica, è altrettanto vero 
che ciò che più conta è mettere la 
Polizia di Stato, a Vicenza, nella mi-
gliore condizione, si da permettere 
ai poliziotti di svolgere serenamen-
te il loro lavoro.
Non vogliono più sentir parlare del-
le ridicole piante organiche attual-
mente previste e chiedono ora, con 
forza,  un suo maggiore impegno 
e più incisività nella richiesta di 
personale. E’ assolutamente neces-

sario un turn-over per il personale 
delle volanti, è fondamentale il po-
tenziamento degli uffici investigati-
vi e che Questura e Commissariato 
di P.S. funzionino al meglio in tutte 
le loro articolazioni.
Negli anni, per far fronte alle esi-
genze esterne, la polvere è stata 
nascosta sotto al tappeto ma ora i 
nodi stanno tutti venendo al petti-
ne e la macchina si sta fermando 
troppo spesso. I poliziotti, sottopo-
sti a turni e carichi di lavoro stra-
ordinari, vedono quotidianamente 
compressi i loro diritti di lavoratori 
ma, ciò nonostante  e sempre più 
di sovente, si è costretti a chiudere 
uffici che ricevono il pubblico con 
conseguenti disservizi alla cittadi-
nanza.
E ci fa specie che, a preoccuparsi 
di tutto ciò sembrino essere più le 
autorità civili ed i politici locali che 
il nostro Questore.
Dal nostro canto, stanchi della si-
tuazione e preso atto che anche 
l’appello responsabilmente rivolto 
al ministro Cancellieri in occasione 
della sua visita sembra essere ca-
duto nel vuoto, stiamo seriamente 
valutando l’eventualità di organiz-
zare iniziative di protesta anche 
eclatanti, approfittando delle irripe-
tibili occasioni di visibilità mediatica 
che il calendario degli eventi citta-
dini proporrà nell’immediato futuro.
         SIULP, SAP, SILP per la CGIL

VICENZA

Omicidio a 
Campo Marzo: 
basta 
soluzioni
temporanee, servono
decisioni vere



SILPVENETOnews

14

FEDERCONSUMATORI
Assicurazioni auto. Aumen-
tano le multe e le sanzioni 
per i non assicurati

Tariffe professionali, Anti-
trust avvia procedimento vs 
Notai Verona
L’Antitrust ha deciso di avviare 
un’istruttoria per verificare se il Con-
siglio Notarile di Verona abbia violato 
la normativa a tutela della concorren-
za con una serie di atti finalizzati a li-
mitare la libertà dei professionisti nel 
determinare il prezzo delle proprie 
prestazioni professionali. Il procedi-
mento, non primo nel suo genere, 
prende le mosse da una denuncia di 
un professionista secondo cui il Con-
siglio ha varato il 30 gennaio 2012 
una circolare che ribadisce la validità 
della previsione secondo la quale la 
riduzione di onorari e compensi rap-
presenta una concorrenza illecita. 
Immediatamente dopo, il 9 febbraio, 
viene deliberato di richiedere a tutti i 
notai gli estratti repertoriali degli ul-
timi sei mesi e delle dichiarazioni IVA 
relative agli anni 2008, 2009, 2010. 
Alla delibera fanno seguito le lette-
re di richiesta dei dati. Inoltre, alla 
data 13 luglio 2012 risultava ancora 
essere presente, sul sito del Consi-
glio di Verona, una pagina dal titolo 
“tariffe e parcelle” in cui vengono 
riportate alcune tabelle, relative alle 
operazioni di compravendita immo-

Nella nostra Regione sono in forte 
aumento il numero degli autoveicoli 
in circolazione non assicurati.
È risaputo che l’assicurazione sulla 
responsabilità civile auto è obbli-
gatoria poiché i danni a persone e 
a cose, derivanti dalla circolazione 
automobilistica, sono giustamente 
ritenuti socialmente rilevanti. Ricor-
diamo che in caso d’incidente con 
automezzo non assicurato si può 
chiedere l’indennizzo, per i soli dan-
ni a persone, al Fondo vittime del-
la strada. Questo dato sul mancato 
rispetto dell’obbligo legale ad assi-
curarsi, laddove venisse conferma-
to, è certamente un’ulteriore grave 
segnale delle difficoltà economiche 
delle famiglie e delle aziende colpite 
dalla crisi. Più volte abbiamo affer-
mato l’importanza dell’azione comu-
ne a tutti i livelli per il superamento 
delle attuali difficoltà economiche. Le 
Compagnie d’assicurazione sono, al 
contrario, sorde ad ogni richiamo ed 
appello, basti pensare che dal 2001 
ad oggi le tariffe sono mediamente 
cresciute del 109% (dati sulle prime 
cinque Compagnie italiane che, da 
sole, coprono il 60% del mercato). 
Nel 2012, in piena crisi, l’aumento 
medio si assesta al 6% (Osserva-
torio Nazionale Federconsumatori). 
Il dato medio, aumenta in maniera 
esponenziale per i giovani neopaten-
tati con punte del 19% d’aumento!!! 
Una situazione intollerabile e grave 

che denunciamo da anni sulla quale 
il Governo è chiamato ad intervenire 
(maggiore trasparenza, competitività 
e, soprattutto, vigilanza più attenta e 
capace d’intervenire e sanzionare in 
caso di cartello tra Imprese d’assi-
curazione). A tutto ciò si aggiunge 
un’ulteriore comportamento delle 
Compagnie che operano, al limite 
della legalità (vedi obbligo legale ad 
assicurare), con disdette unilaterali e 
strumentali delle polizze per poi ri-
proporre l’assicurazione a prezzi più 
elevati. Federconsumatori apprezza 
l’intenzione espressa da Presidente 
dell’ANIA di ridurre le tariffe, e si au-
gura che ciò avvenga urgentemente 
poiché i tempi non sono ininfluenti 
su tali auspicati provvedimenti come 
dimostrano anche i sempre più nu-
merosi casi di mancata assicurazio-
ne di cui, in apertura, abbiamo de-
nunciato l’acuirsi del fenomeno.

biliare che indicano un compenso 
minimo ed un compenso massimo, 
rapportati al prezzo dell’immobile. 
Secondo l’Antitrust, la circolare e la 
delibera sono finalizzati a indurre 
i notai del distretto a uniformare il 
proprio comportamento economico 
alla tariffa professionale, in violazio-
ne dei principi antitrust e, peraltro, 
in contrasto con la disciplina vigente 
contenuta nel decreto legge sulle li-
beralizzazioni di gennaio 2012.

Spot ingannevole su reti 
Mediaset, necessario inter-
vento Antitrust
Attenzione!!! da luglio sulle reti Me-
diaset va in onda uno spot inganne-
vole che invita i telespettatori a ri-
spondere ad alcune domande molto 
facili, facendo loro credere di parte-
cipare solo ad un’estrazione, mentre 
in realtà si stanno abbonando a un 
servizio che ha un costo 24 euro al 
mese. Negli spot alcuni testimonial 
invitano i telespettatori a partecipare 
a un’estrazione che mette in palio un 
iPad, un iPhone e 500 euro di rica-
rica. Per aderire basta mandare un 
SMS al 48182 con la risposta a una 
domanda molto semplice (la facilità 
spinge i telespettatori “più ingenui” 
a partecipare senza farsi troppe do-
mande). Ovviamente le condizioni 
del servizio sono scritte in caratteri 
molto piccoli su un lato dello scher-
mo. Si spiega che mandando l’SMS 
non si partecipa solo all’estrazione, 
ma si attiva in automatico un ab-
bonamento per ricevere suonerie e 
sfondi per il cellulare al prezzo di 24 
euro al mese. Una Docente di Filoso-
fia e Teoria dei Linguaggi all’Univer-
sità di Bologna, Giovanna Cosenza, 
ha quindi deciso di lanciare una pe-
tizione in cui denuncia il potere delle 
lobby pubblicitarie che fanno passa-
re messaggi ingannevoli sui media 
approfittando dell’ingenuità e della 
buona fede dei consumatori. La peti-
zione chiede all’Autorità Garante del-
la Concorrenza e del Mercato di or-
dinare l’immediato ritiro dello spot, 
di multare la società responsabile, e 
di vigilare perché in futuro spot del 
genere non vadano in onda.
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Newsletter a cura di Laura Mariani 
Area Welfare - Politiche abitative CGIL 
nazionale, in collaborazione con Giu-
liana Giovannelli e Alessandra Graziani 
del Centro Studi FILLEA nazionale.

Ristrutturazioni.
Il punto sui nuovi bonus
Mentre il decreto per la crescita 
passa all’esame del Senato, sembra 
definito il quadro delle detrazioni fi-
scali per chi intende riqualificare un 
immobile dal punto di vista edilizio 
o energetico. Il decreto ha elevato 
dal 36% al 50% la percentuale di 
detrazione fiscale sulle spese per 
gli interventi di ristrutturazione e 
raddoppiato il tetto di spesa da 48 
mila a 96 mila euro. Si tratta di un 
incentivo agli investimenti privati, 
la cui portata si è erosa durante 
l’esame delle misure.
In un primo momento si era pensa-
to di rendere stabile la detrazione 
al 50%. Successivamente i bonus 
maggiorati sono stati limitati alle 
ristrutturazioni effettuate entro il 
31 dicembre 2014, per poi essere 
circoscritti ulteriormente alle spese 
per lavori sostenute entro il 30 giu-
gno 2013.
Come calcolare le detrazioni: il de-
creto sviluppo non ha fatto scom-
parire le detrazioni del 36%, an-
cora valide per lavori in corso al 
momento dell’approvazione della 
nuova norma.
Ristrutturazioni edilizie: nel perio-
do di imposta 2012, le spese so-
stenute fino al 25 giugno 2012 ri-
entrano nella vecchia normativa e 
usufruiscono della detrazione del 
36%, con un tetto di spesa di 48 
mila euro. Le spese sostenute dal 
26 giugno 2012 al 30 giugno 2013, 
sono agevolate con una detrazione 
del 50% fino a un tetto di spesa 
di 96 mila euro: vanno detratte le 
spese già sostenute in precedenza, 

che sono state agevolate col regi-
me del 36%. Nel periodo di impo-
sta 2013, spetta la detrazione del 
50%, con tetto di 96 mila euro, per 
le spese sostenute fino al 30 giu-
gno 2013. 96 mila euro.
Se i lavori non iniziano nel 2013, 
ma proseguono dall’anno prece-
dente, bisognerà tenere presenti 
le spese già pagate, che concorro-
no al raggiungimento del tetto dei 
Dopo il 30 giugno 2013 si torna 
automaticamente alla vecchia nor-
mativa: chi effettuerà spese dopo 
questa data potrà beneficiare della 
detrazione del 36%.
Ma bisogna prestare attenzione ad 
un altro particolare. A scendere ai 
livelli originari non e solo la percen-
tuale del bonus, ma anche il tetto 
di spesa, che torna quindi a 48 mila 
euro. Se i lavori proseguono dopo 
il 30 giugno 2013, ed e già stata 
spesa una cifra superiore a 48 mila 
euro, le ulteriori spese potrebbero 
non beneficiare di nessuna agevo-
lazione. 
Riqualificazione energetica: sono 
prorogate al 30 giugno 2013 le de-
trazioni del 55% sulle spese per in-
terventi utili a conseguire il miglio-
ramento energetico degli edifici. Lo 
slittamento e una novità rispetto 
alle previsioni iniziali in base alle 
quali l’agevolazione doveva scen-
dere al 50% dal primo gennaio 
2013 al 30 giugno 2013. Nel caso 
dei lavori per il risparmio energe-
tico non sembrano quindi esserci 
dubbi, perche si continuerà a bene-
ficiare degli stessi bonus.
Regione Veneto: 18 milioni per la 
riqualificazione energetica degli al-
loggi Erp.
Con l’obiettivo di incentivare in-
terventi per il miglioramento delle 
prestazioni energetiche degli al-
loggi di edilizia sociale, la Regione 
Veneto ha emanato il bando dal 
titolo “Manifestazioni di interesse 
per interventi di riqualificazione 
energetica di alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica in disponibi-
lità delle AA.TT.E.R”, in scadenza 
al 31 ottobre 2012 e relativo al 
POR FESR CRO 2007-2013 Asse 2 

“Energia” azione 2.1.2 “Interven-
ti di riqualificazione energetica dei 
sistemi urbani: teleriscaldamento e 
miglioramento energetico di edifici 
pubblici”.
Gli interventi, per i quali la Regio-
ne mette a disposizione 18 milioni 
di euro, devono interessare alloggi 
esistenti di edilizia residenziale pub-
blica, come definiti dall’art. 1, com-
ma 1 della L. 560/1993, assegnati 
in locazione permanente ai sensi 
della Legge regionale 10/1996 “Di-
sciplina per l’assegnazione e la fis-
sazione dei canoni degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica”, non 
inseriti in piani di vendita ai sensi 
della normativa vigente in materia 
di edilizia abitativa e che non siano 
oggetto di cessione o di mutamen-
to di destinazione per almeno cin-
que anni dal collaudo in conformità 
all’art. 57 del Regolamento (CE) n. 
1083/2006. Il contributo può copri-
re fino al 100% delle spese ammis-
sibili. Gli interventi devono avere 
come oggetto l’incremento delle 
prestazioni energetiche degli allog-
gi in disponibilità alle AA.TT.E.R.; 
in particolare devono avere come 
effetto la riduzione del consumo di 
energia primaria.
A titolo esemplificativo gli inter-
venti proposti possono riguardare 
l’isolamento dell’involucro, delle 
coperture ed in generale di tutte le 
superfici opache; il miglioramento 
delle prestazioni energetiche degli 
infissi e delle superfici trasparenti; 
l’installazione di impianti per la pro-
duzione di energia termica da fonti 
rinnovabili (solare termico, geoter-
mia a bassa entalpia, biomasse); 
la sostituzione di impianti per la 
produzione di energia termica con 
impianti ad alta efficienza. Gli inter-
venti oggetto di finanziamento non 
devono consistere nella realizzazio-
ne di impianti per la produzione di 
energia elettrica ne nella realizza-
zione di reti di teleriscaldamento 
ne ad essi possono essere connessi 
l’erogazione di servizi energetici, 
come definiti all’art. 2, comma 1, 
punto e) del decreto legislativo 30 
maggio 2008, n. 115.
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Iscriversi al SILP per la CGIL 
vuol dire entrare a far parte 
attivamente della  grande e 
articolata organizzazione delle 
lavoratrici e dei lavoratori, con 
i suoi  iscritti e le sue centinaia 
di sedi. 
Perché iscriversi? Perché Il SILP per 
la CGIL  svolge un ruolo di prote-
zione, difendendo i diritti individuali 
e collettivi contro i soprusi e le in-
giustizie. Con la sua presenza nei 
luoghi di lavoro, nel territorio e tra 
i colleghi, il SILP per la CGIL ope-
ra per la ricostruzione delle solida-
rietà, ovvero l’integrazione di parti 
della società, attraverso la pratica 
quotidiana, l’impegno concreto di 
rappresentanza e l’attività capillare 
di contrattazione e negoziazione. 
Iscriversi è una scelta importante, 

soprattutto, perché IL SILP per la  
CGIL difende e persegue la “con-
federalità”, cioè quella forma ori-
ginale della rappresentanza degli 
interessi delle persone che assume 
valori generali, sociali, insieme alle 
rivendicazioni contrattuali e di cate-
goria. La confederalità è un valore 
dirimente, rappresenta la solidarie-
tà tra lavoratori, precari, pensionati 
nel loro costante processo di eman-
cipazione. 
Solo l’azione collettiva, infatti, può 
porre un argine all’individualismo 
imperante, oggi più che mai. 
Per questi motivi IL SILP per la  
CGIL è la casa comune per tutti  i 
poliziotti. Il valore dell’iscrizione 
passa anche attraverso l’offerta di 

servizi e tutele alle persone che 
cercano una risposta ai problemi 
che incontrano nell’attività lavo-
rativa, nei rapporti con il fisco, in 
campo previdenziale, nella tutela 
della salute o nell’accesso ai servizi 
sociali alla persona.
In tutti questi casi, e in generale 
per tutto ciò che riguarda l’esigibili-
tà dei tuoi diritti, il “Sistema Servi-
zi” della CGIL  ti può efficacemente 
aiutare. Oggi più che mai rafforzare 
il sindacato è importante per argi-
nare e contrastare gli attacchi con-
tro i lavoratori. 
Lo puoi fare iscrivendoti al SILP per 
la  CGIL e rendere così più efficace 
ed incisiva l’azione di rappresen-
tanza dei lavoratori. 
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Romanzi da brividi per un 
caldo autunno:
Niceville di Carsten 
Stroud  - Tony & Susan di 
Austin Wright
Due romanzi da brividi per un au-
tunno alle porte.
Il primo è Niceville, di Carsten 
Stroud, appena uscito da Longane-
si (trad. di Giovanni Garbellini, pp. 
486, euro 18.80). Niceville è una 
piccola città del Sud degli Stati Uni-
ti dove tutti si conoscono, attraver-
sata da una lunga strada ricca di 
negozi. Eppure, un pomeriggio, un 
ragazzino, di dieci anni, Rainey Te-
ague, di ritorno da solo da scuola, 
scompare misteriosamente. Una vi-
deocamera di sicurezza lo inquadra 
negli ultimi istanti della sua presen-
za, mentre è intento ad osservare 
le vetrine di un negozio di pegni. 
Subito dopo il giovane non si vede 
più; come se il nastro della video-
registrazione avesse dissolto la sua 
immagine. E Rainey Teague non è 
che l’ennesimo ragazzino scompar-
so in quella cittadina, apparente-
mente tranquilla. Lo sa bene Nick 
Kavanaugh, un poliziotto incaricato 
delle indagini. Quando scatta l’al-
larme della sua scomparsa, la po-
lizia si mobilita in massa, anche se 
non c’è nessun indizio da seguire; o 
quasi. A Niceville ogni famiglia na-
sconde un segreto e la scomparsa 
di Rainey è soltanto il primo anello 
di una catena di avvenimenti che 
nel giro di sole trentasei ore travol-
geranno la vita di molte persone. 
Anche quella di sua moglie Kate, 
appartenente a una delle più anti-
che famiglie della città. Una realtà 
agghiacciante sta per riemergere, e 
nessuno può far nulla per impedir-
lo. Perché a Niceville niente rimane 
sepolto per sempre. Il romanzo di 
Stroud mescola le atmosfere in-
quietanti di Stephen King a quelle 
di un Twin Peaks di David Lynch, 
dove il Male può essere sempre 
dietro l’angolo, pronto a ghermire 
la sua preda innocente.
Il secondo è Tony & Susan di Au-
stin Wright pubblicato da Adelphi 

(trad. di Laura Noulian, pp.408, 
euro 19,50). Un romanzo noir per 
certi versi affascinante se ci si fa 
coinvolgere dalla vicenda un po’ 
macchinosa ma alquanto inusua-
le. Susan è un’assidua lettrice di 
romanzi, e adesso che non è più 
sposata, dopo il lavoro, ha 
più tempo da dedicare alla 
lettura. Un giorno Edward, il 
suo ex marito, le spedisce un 
manoscritto.
E’ un romanzo che l’uomo 
per tanto tempo ha fantasti-
cato di scrivere, senza riu-
scirci, per tutta la durata del 
loro matrimonio. Le chiede 
con insistenza il suo pare-
re, dopo averlo letto. Susan 
quindi si mette comoda nel 
suo appartamento e, con un 
certa curiosità inizia a leg-
gerlo. L’inizio è da thriller: si 
racconta di una famiglia che 
torna a casa nella notte, in 
aperta campagna. Di un sor-
passo e di un controsorpasso 
con una macchina sconosciu-
ta. Di uno scambio di insulti 
dai finestrini. Di un agguato, 
qualche chilometro dopo. Di 
una moglie e una figlia por-

tate via da tre balordi. Di un 
uomo rimasto solo, che vaga 
alla loro ricerca in una notte 
che, come un incubo perfetto, 
sembra sempre ricominciare 
daccapo. Piano piano anche 
il lettore, insieme a Susan, si 
troverà coinvolto dalla vicenda 
raccontata nel romanzo. Lenta-
mente i pensieri della donna, i 
tasselli apparentemente senza 
un nesso del romanzo e della 
sua vita andranno prima a sfio-
rarsi e poi, stranamente a com-
baciare. Susan cercherà allora 
conforto nei suoi pensieri, nel 
suo sforzo di capire da dove 
tutto questo abbia avuto inizio. 
Prima o poi però, insieme a lei, 
dovrai ricominciare a leggere. 
Di alcuni fatti muti, semplici, 
atroci. E di una lenta, feroce, 
allucinata vendetta...
Con una trama ben conge-

gnata, e la forza dei personaggi, 
il romanzo dello statunitense Au-
stin Wright (1922-2003) calibrato 
nell’alternanza dei due piani narra-
tivi, si dimostra una buon lettura, 
per certi versi attraente e originale. 
Andrea Curcione 
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Piccola guida ai film da 
vedere dopo la 69 Mostra 
del Cinema di Venezia

Chiuso il sipario sulla 69. Mostra In-
ternazionale d’Arte Cinematografica 
del Lido di Venezia, segnaliamo al-
cuni film visti, giudicati interessanti.
The Master diretto dallo statuni-
tense Paul Thomas Anderson. Nella 
storia, ambientata nel secondo do-
poguerra, Phoenix è Freddie, un ex 
marinaio della US. Navy, minato nel 
fisico e nello spirito, alcolizzato, che 
si imbatte in uno scrittore, filosofo, 
scienziato, Lancaster Dodd (l’attore 
Philip Seymour Hoffman) il quale è 
alla guida di un movimento/setta 
spirtuale che teorizza una sorta di 
purificazione del corpo e dell’anima 
attraverso sedute di gruppo, indi-
viduali e mediante l’uso dell’ipnosi. 
Del movimento fanno parte diver-
si membri della sua famiglia e un 
gruppo di accoliti, soprattutto tra i 
benestanti californiani che sovven-
zionano i suoi incontri e i suoi libri. 
Tra lo scrittore-leader e l’ex marina-
io si instaurerà una forte amicizia; 
Freddie lavorerà per conto della 
guida spirituale, ma il suo alcolismo 
e le sue maniere rozze lo porteran-
no ad un’esclusione (voluta dalla 
moglie del leader, una convincente 
Amy Adams) da quel mondo che 
non fa per lui, con enorme dispia-
cere da parte del suo affezionato 
amico e maestro Lancaster Dodd. 
Per chi ha avuto la fortuna di po-
ter vedere la pellicola proiettata in 
70mm, l’impatto visivo è stato forte; 
una fotografia impeccabile (Mihai 
Malaimare Jr.) scenografie perfette 
(David Crank, Jack Fisk) e le mu-
siche non troppo invadenti (Jonny 
Greenwood). Ai bravi attori Joaquin 
Phoenix e Philip Seymour Hoffman 
è stata assegnata ex aequo la Cop-
pa Volpi per la migliore interpreta-
zione maschile. Imponente.
Il film Bella addormentata di 
Marco Bellocchio si fa guardare con 
interesse e fa discutere. In esso 
sono presenti i dubbi, le incertez-
ze, i drammi, le considerazioni 
sull’eutanasia, i momenti di crona-

ca televisiva avvenuti nel  febbra-
io del 2009, nell’imminenza della 
conclusione della vicenda di Eluana 
Englaro in coma vegetativo per 17 
anni. L’approvazione o meno di una 
legge manda in crisi un senatore 
(Toni Servillo) diviso tra la fedeltà al 
partito o alla sua coscienza; e, ag-
giunto a questo, la figlia Maria (Alba 
Rohrwacher) si batte strenuamente 
per la vita di Eluana protestando di 
fronte alla clinica in cui è ricovera-
ta. La ragazza, ironia della sorte, 
si innamorerà di Roberto (Michele 
Riondino), schierato dalla parte di 
chi è a favore della morte della ra-
gazza. Parallelamente, scorre sia 
la vicenda di una grande attrice 
(Isabelle Huppert) che, sostenuta 
dalla fede, spera vivamente nella 
guarigione della figlia, da anni in 
coma irreversibile; sia quella della 
disperata Rossa (Maya Sansa) che 
decisa a morire cerca di superare le 
obiezioni poste da un giovane me-
dico, di nome Pallido (Pier Giorgio 
Bellocchio). Il regista, con parte-
cipazione ed estrema attenzione, 
mette in risalto le contraddizioni, le 
discussioni politiche, la sofferenza e 
le certezze di chi si espone, sia a fa-
vore sia contro, su un tema così dif-
ficile laico e nel contempo religioso; 
la sacralità della vita contro il libero 
arbitrio. Riflessivo.

E’ stato il figlio diretto da Daniele 
Ciprì, ispirato dall’omonimo roman-

zo di Roberto Alajmo (ed. Monda-
dori) inizia con un uomo, seduto 
in attesa in un ufficio postale, che 
racconta una storia ai presenti. La 
storia è quella della famiglia sici-
liana dei Ciraulo ha visto morire la 
propria figlia più piccola uccisa da 
un proiettile vagante in uno di quei 
regolamenti di conti che funesta-
no i quartieri di Palermo. Un vici-
no di casa suggerirà a Nicola (Toni 
Servillo) il padre della bambina di 
chiedere allo Stato un risarcimento 
per le vittime di mafia. Nicola ini-
zierà quindi la trafila burocratica e 
si metterà per mano di un avvoca-
to. Tuttavia, nell’attesa, la famiglia 
inizierà a fare debiti prima ancora 
di incassare il denaro; Nicola sarà 
costretto a ricorrere a un usuraio. 
Quando finalmente i soldi arriveran-
no, saldati i debiti, il padre di fami-
glia convincerà i suoi ad acquistare 
un automobile Mercedes; un auto 
simbolo di ricchezza, unico vero ri-
scatto alla miseria agli occhi della 
gente. Ma la Mercedes diventerà 
per i Ciraulo una maledizione, stru-
mento di sconfitta e di rovina. Un 
graffio alla carrozzeria, scatenerà la 
rabbia del padre nei confronti del fi-
glio Tancredi, considerato un ottuso 
nullafacente; il dramma si svolge-
rà tra le mura di casa Ciraulo. Un 
dramma che verrà risolto dalle don-
ne di casa, a dimostrare come sono 
loro il tessuto razionale/fondamen-
tale/spregiudicato della famiglia pa-
triarcale. Nel film si mette in luce 
il bravo attore esordiente Fabrizio 
Falco che per la sua convincente 
interpretazione del figlio di Nicola, 
e per il ruolo del fratello di Michele 
Riondino nel film Bella Addormen-
tata ha ottenuto il Premio Marcello 
Mastroianni assegnato a un giovane 
attore emergente.
Gli equilibristi di Ivano De Mat-
teo,  parla di un fallimento di un 
matrimonio. Un marito e padre 
amorevole  (Valerio Mastandrea) 
per un fugace tradimento perderà 
l’amore della propria moglie (Bar-
bara Bobulava) e il mondo gli crol-
lerà addosso. Gli resterà l’affetto 
dei figli per i quali, letteralmente, si 
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toglierà il pane di bocca; in bollet-
ta per pagare gli alimenti, finirà per 
andare a dormire in auto. Un film 
drammaticamente vero, intenso, da 
vedere sulla condizione dei genitori 
separati.
L’intervallo del 54enne regista 
Leonardo Di Costanzo. Il film è 
ambientato all’interno di un com-
plesso abbandonato (l’ex ospedale 
psichiatrico Leonardo Bianchi) alle 
porte di Napoli. Ci sono due ragaz-
zi: Salvatore (Alessio Gallo) che aiu-
ta il padre nella vendita di limonate 
e granite con il carrettino, e Vero-
nica (Francesca Riso) una sua coe-
tanea. A Salvatore è stato ordinato 
da alcuni camorristi di interrompere 
il proprio lavoro e di sorvegliare Ve-
ronica tenuta segregata all’interno 
dell’edificio. I due hanno caratteri 
opposti: lei si comporta da donna 
matura e spregiudicata, lui da vero 
uomo responsabile che deve bada-
re al lavoro e alla tranquillità. Tra le 
mura di quel luogo isolato e scono-
sciuto, dopo una prima diffidenza, 
i due faranno amicizia e si abban-
doneranno a sogni e speranze reci-
proche. L’intervallo sarà quel breve 
momento vissuto di pausa dalle loro 
esistenze precocemente adulte, pri-
ma che il capo della banda si pre-
senti nell’edificio per risolvere una 
questione con la ragazzina. La pel-
licola, che si fa apprezzare  per la 
splendida fotografia di Luca Bigaz-
zi, racconta un luogo, Napoli (che 
potrebbe essere ovunque, ma dove 
questa città rappresenta la bellezza 
e il dramma di un tessuto sociale) 
e una storia intensa, con due ra-
gazzini troppo maturi che invece di 
vivere i loro anni migliori, sono co-
stretti a subire i soprusi, vittime di 
una stessa tragedia. Davvero belli e 
intensi i momenti in cui i due ragaz-
zi vanno ad esplorare i luoghi oscuri 
e diroccati del vasto complesso, e 
quando su una barchetta, trovata in 
uno scantinato allagato, immagina-
no di vivere un momento spensiera-
to da reality show. Gioiellino.
The Reluctant Fundamentalist 
di Mira Nair. Basato sull’omonimo 
romanzo di Mohsin Hamid (pubbli-

cato da Einaudi) vede protagoni-
sta un giovane pakistano, Changez 
Khan (Riz Ahmed) che racconta la 
sua storia a un giornalista america-
no, Bobby Lincoln (Liev Schreiber) 
mentre bevono insieme una tazza 
di tè in un bar di Lahore. In lun-
ghi flash-back si ripercorre la vita 
di Khan, che ha vissuto per molti 
anni negli Usa, laureato a Prince-
ton, brillante analista finanziario a 
Wall Street, con un fulgido futuro 
davanti a se con la bella e sofistica-
ta artista Erica (Kate Holmes). Dopo 
l’11 settembre il mondo gli cadrà 
addosso; gli atteggiamenti statuni-
tensi nei confronti dei mediorientali 
muteranno profondamente. Khan 
viene considerato straniero ostile 
nel paese che lo ha visto crescere. 
Rientrato in patria, andrà ad inse-
gnare presso un’università pakista-
na, dove si avvicinerà alle idee radi-
cali dei fondamentalisti. Intanto un 
docente americano, sospettato di 
avere legami con la CIA è stato ra-
pito in Pakistan e si teme per la sua 
vita. Si pensa che Khan sia tra gli 
autori del sequestro. L’intelligence 
Usa intanto sorveglia il locale dove 
si trovano Lincoln e Khan; mentre 
Bobby cerca di far parlare il giova-
ne, la vita dell’ostaggio è in serio 
pericolo. Interessante.
In The Company You Keep, Ro-
bert Redford – che dirige anche il 
film – è Jim Grant un padre single 
che svolge la professione di avvoca-
to di una piccola città. Questa tran-
quilla condizione di vita, in realtà, 
nasconde segreti ben più scottanti 
riguardo la sua reale identità: negli 
anni ‘70 era un pacifista radicale, 
militante di Weather Underground, 
e sulla sua testa pende l’accusa di 
omicidio. I suoi oltre vent’anni di 
latitanza si concludono bruscamen-
te dopo l’arresto di Sharon (Susan 
Sarandon) un’ex appartenente al 
gruppo. Da quel momento il gio-
vane reporter Ben Shepard (Shia 
LaBeouf) riuscirà a scoprire la vera 
identità di Grant scatenando così in 
tutto il Paese una gigantesca caccia 
all’uomo... Grant allora, con la poli-
zia alle calcagne, dovrà rintracciare 

a tutti i costi un’altra ex attivista del 
movimento, Mimi (Julie Christie), 
l’unica persona in grado di poterlo 
scagionare da quell’accusa. Storia 
dal canone classico; una sorta di 
replay de Il fuggitivo.
Infine segnaliamo The Iceman 
di Ariel Vromen. Ispirato alla sto-
ria vera di Richard Kuklinski, un 
uomo di origini polacche, dalla vita 
normale, un tranquillo padre di fa-
miglia che a sua moglie (Winona 
Ryder) raccontava di lavorare a Wall 
Street. In realtà, dietro alla sua fi-

gura innocente si nascondeva un 
killer professionista al soldo della 
mafia, soprannominato “l’uomo di 
ghiaccio” per la freddezza con cui 
portava a termine le sue missioni. 
Ben interpretato dall’attore Michael 
Shannon (l’agente FBI Nelson Van 
Alden in Boardwalk Empire), il film 
racconta il periodo delle efferatez-
ze del killer al soldo della famiglia 
Gambino e del boss psicopatico 
Roy Demeo (Ray Liotta). Una sto-
ria costellata di esecuzioni, insieme 
all’amico e collega Mr. Freezy (Chris 
Evans) un killer che opera a bordo 
di un camioncino di gelati e che ha 
sviluppato una serie di tecniche ori-
ginali per uccidere e occuparsi dei 
cadaveri - dando vita segretamen-
te a una nuova impresa criminale, 
sempre come sicari a pagamento. 
Sanguinoso.         Andrea Curcione



SILPVENETOnews Ottobre 2012

Periodico di informazione sindacale 
a cura della Segreteria Regionale 
Veneto del SILP per la CGIL, Vene-
zia Mestre, via Peschiera 5.

SILPVENETOnews              Ottobre 2012

Veneto Segreteria Regionale
via Peschiera 5
30174 Venezia Mestre
tel.3313737023 tel-fax 0415497851
veneto@silp.cgil.it

Segreterie Provinciali  
Belluno c/o Questura
via Volontari della Libertà 13  
tel.3346342257
belluno@silp.cgil.it

Padova c/o Questura
piazzetta Palatucci 5 
tel.3313775951
tel-fax 049833271
padova@silp.cgil.it

Rovigo c/o Questura
via Donatoni 9
tel.3489339488 
rovigo@silp.cgil.it

Treviso c/o Questura
piazza delle Istituzioni 1
tel.3313753167-3346686950
treviso@silp.cgil.it

Venezia c/o Questura
Santa Croce 500
tel.3313712821
venezia@silp.cgil.it

Verona c/o Scuola Allievi Agenti
Parco Catullo 2
Peschiera del Garda (VR)
tel.3313715252
verona@silp.cgil.it               

Vicenza c/o Questura,
viale Mazzini 213
tel.3313714122-3382154949  
fax.0444567682
vicenza@silp.cgil.it  

Hanno collaborato alla realizzazio-
ne di questo numero: 
Stefano Ballarin, Stefano Caicchio-
lo, Andrea Curcione, Christian Fer-
retti, Giovanna Gagliardi,  Fabio 
Malaspina, Andrea Penolazzi, Gior-
dano Sartori.
Chiunque voglia contribuire o la-
sciare commenti e suggerimenti, ci 
scriva a: veneto@silp.cgil.it
Da gennaio 2012 è on line il nostro 
nuovo sito, con nuovi contenuti e 
veste grafica: www.silpveneto.it   >


